
politica e societ~ 

GLI ANZIANI e 
Verbania sempre più anziana. Il dato, . 
assolutamente in linea con la tenden 
za nazionale, disegna una città 11 -
cui volto assume in maniera accentua · 
ta 1 tratti della "terza età":un Ver 
baneee su quattro ha superato i 60 -
an~i, mentre uno su cinque è già ol­
tre i 65. In termini assoluti, poco 
meno di 8000 ultrasessantenni e qua 
si 6000 ultrasessantacinquenni su u 
na popolazione di nemmeno 31 mila a 
bit~ti. Questa situaz ione è 11 ri= 
sult~to dell'az~one cc mbinata cii due 
fattori : uno generalizzato , ed\ è il 
calo del tasso di natalità associato 
all ' aumento dell ' età media ; l ' altro, 
caratteristico della nostra zona, è 
11 saldo negativo del flusso migra­
torio , che spinge ancora la popola­
zione giovand.le' fuori 1 'àmbi to com!:! 
nale ialla ,ricerca di casa e lavoro. 

Appare evidente allora come 11 pro­
blema della condizione anziana sia 
destinato a divenire centrale -an-
che solo per l ' imponenza dei nume-
ri- nella riflessione politica e 
nell'azione amministrativa . Un'av­
vertita sensibilità sociale ha con 
sentito anche a Vervania la realiz 
zazione di iniziative di sostegno-
e di tutela (cfr la scheda a fine 
articolo) da cui muovere per deli­
neare nuove e impegnate strategie 
d ' intervento . In questa prospetti 
va la Democrazia Cristiana ha te= 
nacemente e -crediamo-con qualche 
profitto lavorato perchè Comune e 
Uesl potenziassero quei servizi 
più direttamente connessi agli in 
terventi di assistenza e di tutela . 
E' cosi che hanno preso corpo il 
potenziamento dell'Assistenza Domi­
ciliare e la realizzazione ,d ' inte-
sa con altri enti , di 122 poeti let 
t o in due case protette . -
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GLI ALTRI 
Ma le risorse sinora dis,1egate 

devono essere ancora pot~nziate per 
dare risposte adeguate nd un bisogno 
crescente. Oggi sono almeno tre i 
fronti che si aprono all'iniziativa 
degli amministratori: l'intP.rvento 
sulle strutture, i•esten~ione dei 
servizi e la promozione della preve~ 
zione. · 

un· obiettivo immediato è la rea­
lizzazione della casa-albergo di Vi! 
la Bauer, che 11 Consiglio Comunale 
b.a •d.e.l, i.b,erJ;tto ,e_ l ' ,Ussl autorizzato. 
Ma le dimensioni della struttura (o­
spiterà una dozzina di :pers one) e la 
sua destinazione (accoglien?a tempo­
ranea di anziani autosufficienti ·che 
per qualunque motivo noq_possono re­
stare nelle proprie, abit.azio11,i )fanno 
di Villa Bauer- una risorsa 'importan­
te e delicata, subo'rdinata (o addi­
rittura finalizzata) all'obiettivo di 
fare rientrare l'anziano al proprio 
domicilio, magari con il supporto di 
un'assistenza domiciliare. 

Un secondo intervento dovrà invece 
·riguardare la realizzazione di almeno 
un'altra casa protetta che, affiancan 
dosi alle due già funzi6nanti e ccinven 
zionate con l'Ussl (a Verbe.nia ·e Can-­
nobio), permetta il raggiungimento de­
~11 standards assistenziali adeguati 
(180 posti-letto). 'A questa logica ri­
sponde la riconversione dell'ex ospe­
dale di Stresa a casa pro'làtta (6-8 
mesi), mentre altri tempi T altre ri­
sorse saranno necessari per 11 recupe 
ro (un centinaio di posti) dell'ex o= 
spedale S. Rocco. Ma se 11 progetto in 
fase di elaborazione da part~ della 
Usal riuscirà a beneficiare del finan 
ziamento straordinario annunciato dal 

.. Ministero del~a Sanità, la ristruttu­
razione dell'imponente edificio potrà 
realizzarsi in tempi assai contenuti. 



La creazione di nuove strutture 
non deve però fare dimenticare la 
centralità dell'intervento territo­
riale, cui è legata la possibilità 
che l'anziano rimanga nel propr i o 
ambiente familiare . Si impone allo­
ra la creazione di un organico rap­
porto di collaborazione tra il ser­
vizio sociale pubblico e la varieg~ 
ta presenza -articolata prevalent~ 
mente a livello parrocchiale- di un 
discreto e prezioso volontariato as­
sistenziale, il cui radicamento nel 
territorio garantisce spesso rispo­
ste effiaci e sburocratizzate . Lo 
strumento per migliorare la sinergia 
tra risorse pubbliche e presenza del 
volontariato potrebbe essere l'istt 
tuzione, presso il Servizio Sociale 
comunale, di un Ufficio di coordin~ 
mento cui fare affluire -oltre alle 
richieste di sostegno e di interve~ 
to- anche le diverse disponibilità 
di gruppi e associazioni di volont~ 
riato socio assistenziale . Ne deriv~ 
rebbe un ' ottimizzazione delle risor 
se ed un ' accresciuta stabilità e so 
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lidità della collaborazione t r a i s c! 
tuzioni pubbliche e aggregazion i so ­
ciali, destinate ausp1cabilmen t~ a 
sfociare in un rapporto organi co a i 
intervento (attraverso la stipula di 
convenzioni previste dalla l egg~ r~ 
gionale 44 del 1984) e di consul ta ­
zione permanente (creazione di un oc 
ga.nismo consultivo sui problemi ~o­
ciali e assistenziali dell a c itta) . 

Infine, sul versante preven tiv0 , 
le iniziative già oggi avviate po­
trebbero arricchirsi del prezio so e 
apprezzato contributo del Centro St~ 
di 11 Maderna " e della Pro Senectu t e , 
da alcuni mesi ormai operanti a Ver ­
bania, con cui l'Amministrazione Co­
munale ha avviato -attraverso un app 
sito stanziamento a Bilancio- in i zi ~ 
tive di carattere conoscitivo ( l e a ­
spettative degli anziani) e format1 v 
(corsi per animatori) . Ma è eviden te 
che l'ambizione di fare vera preven­
zione (andando cosi oltre i pur i ~ ­
portanti sforzi per assicurare ma i .:._ -_ 
nimento e assistenza) potrà esser e 
coltivata solo con la mobilitazione 
convinta d ' un'intera città . 

Paolo SULAS 

Claudio ZANOTTI 

·chedy_ _________ le risorse. _ _ 

PREVENZIONE . (competenza : Comune) 

* Centri di Incontro 
* Soggiorni climatici 
* Assegnazione di alloggi 
* Università Terza Età . 

MANTENIMENTO . (competenza : Comune/ Ussl) 

* Assistenza sociale e domiciliare 
- 2 assistenti sociali 
- 8 assistenti domiciliari 
- 1 infermiera professionale 
- obiettori di coscienza 

* Assistenza economica 
- sostegno in denaro 
- sussidi sostitutivi di ricovero 

PROTEZIONE . (competenza : USSL) 

* Ricoveri in Case Protette convenzionati? 
- 62 posti letto presso l ' Isti tu' :o " Sacra Famiglia" 
- 60 posti le1 .to presso l ' Opera f 'ia . 11 D. Uccelli ". 
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MORELLI· 
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Prof um 1 di 

polernrca. 

E' partita male (e rischia di finir 
peggio) la discussione sull ' ipotesi 
di acquisto da parte del Comune del 
lo stabile Morelli. In un clima ro= 
vente per le pesanti allusioni e le 
sventate illazioni , il dibattito ha 
quasi subito abbandonato il terreno 
delle valutazioni di opportunità am 
ministrativa, assai delicato anche­
solo a considerare il risvolto eco­
nomico dell'operazione (1 miliardo 
e 300 milioni), per alimentarsi in­
vece di feroci polemiche indirizza­
te alla Giunta Municipale e all'as­
sessore alle finanze in particolare . 

OLTRE LO SCONTRO 

E' opportuno invece, per giungere 
ad una valutazione serena e conclu­
siva dell'intera questione, ricon­
durre·• la rifl_essione entro i bip a - ~ 
ri propri dell i azilne amministrativa , 
evitando le facili suggestioni del ­
la forzatura polemica e della dege­
nerata strumentalizzazione . 
E i fatti sono sotto gli occhi di 
tutti . La Giunta mun i cipale -con~ 
na rapidità certamente infrequente 
ma non per questo criminale!- h~ 
sottoposto al giudizio del Consi­
glio Comunale un ' articolata pro~o­
sta di deliberazione per l ' acquisto 
dello stabile già adibito a sede 
della profumeria Morelli . L ' !mpegno 
finanziario , per il Comune, e -come 
s ' è detto sopra- imponent e , e questo 
elemen to -da solo- dovrebbe essere 
suffic._iente a smontare le illazioni 
fiorite su di un supposto " blitz " di 
mezza estate . L ' operazione , quando 
fosse stata voluta , non sarebbe riu ­
scita a Rommel . 
Pi uttosto , sotto il profilo metodolQ 
g ico non s e mbrata una scelta felic e 
c h e l ' inte ra questi one sia stata av ­
viata , trattata e illustrata in Con­
s i g lio Comunale da un Assessore di ­
v e rso da quello c ompetente per del e­
g a e che il relatore (l ' Ass e ssore 
Pe nna) abb i a poi las ciata indetermi ­
nata la sua partecipazione ad una e ­
ventua l e v o tazion e di a c quisto per 
po s s ibil i incompatibilità l e gate a l 
l a sua f unz i one di ammini s tratore di 
una ba nc a c he intr att iene rapporti 
c on l ' a spi ran t e part.-:: v e nditr i ce . 

E ' stato a ques to punto che un compo s i ­
to schieramento di c onsiglieri c omun~ 
li (missini , indipendenti di sini s tra , 
comunisti) , forzando indebitamente u­
na scelta metodologica probabilmente 
inopportuna , ha scatenato -dentro e 
fuori il Consiglio Comunale- una vio­
lentissima e immotivata polemica con­
tro l ' assessore Penna , evocando " que-
stioni morali " e " comitati d'affari " 

e chiamando a gran voce le dimissioni 
dell'indiziato, del Sindaco e -come di 
rito- della Giunta. 
La vicenda merita allora di essere ri ­
considerata partendo da una valutazio­
ne di sostanza amministrativa, dopo a ­
vere abbandonato al proprio inglorioso 
destino quanti si sentono addosso la 
pruriginosa tentazione d ' impugnare l'aE 
ma della criminalizzazione. 
E la sostanza si condensa in una doma~ 
da : quale significato potrebbe avere, 
per la comunità verbanese , la piena d! 
sponibilità di un bene immobiliare co­
me la proprietà Morelli? Ancora: appa­
re sostenibile il rapporto costi-ben~ 
fici, obbligatoriamente ricompreso nel 
l'ampio quadro delle esigenze non anCQ 
ra soddisfatte della città? La rispo­
sta non può che scaturire da un esame 
di merito della proposta nella sua tr! 
plice articolazione (destinazione , u­
bicazione , valutazione dell'immobile) 
e della sua coerenza con le linee pro­
gramma t i che fi s sate dall'AmministraZiQ 
ne . 

UNA VALUTAZIONE COMPLESSA . 

La destinazione prevalente suggerita è 
quella di un utilizzo nell'ambito cul­
turale (sala-mostre , ma anche di rappre 
sentanza e per convegni) , che consenti­
rebbe un ' adeguata valorizzazione degli 
amp i s pazi interni , come ha ben dimo­
strato il successo della mostra sul RaQ 
z oni . Accanto allo spazio espositivo 
troverebbero coerente collocazione gli 
uffici del settore Cultura , mentre in 
locali distinti otterrebbe ospitalità 
l'Ufficio del Lavoro , il cui allonta­
namento dagli spazi che attualmente o~ 
cupa in e.so Europa darebbe respiro ad 
un Tribunale assai intasato. 
Una migliore precisazione merita inve­
ce la destinazione di medio-lungo periQ 
do : l ' edificio potrebbe ospitare l ' int~ 
ra Ripartizione Pubblica r ~~r~zione e 
Cultura , sfruttando eventua~mente la 
possibilità esistente già oggi di sopr~ 
elevare di un piano la costruzione . 
Francamente evanescenti paiono le contf 
stazioni (targate soprattutto pci) a l­

l ' ubi c azione : se è vero che lo stabil e 
è o ggi al di fuori dei tradizional i p e~ 
corsi pe donali cittadin i , è altrettan to 
vero che la cos truzione del " centro po~ 
s ibile " a S . Anna troverebbe nel " Morel 
li " un import a nte e q ua l if i cato t assel l o 
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L ' al t r-o u.lo monto uu e u :I. t:LI. è i nne 
~ii tu t 1:1 qualc trn opcc u l o:t :l. ono po li tT 
ca -e cioè il prez zo- va r i por ta: 
to entro lo Due p;i ustc dl rn~nt1io­
n i: i n un o. l ogica d 1 morcato , 11 
mi li a rd o o 300 milion i r a ppresen­
t a una qua nt ifioa~i on e non 1rra ­
g1onevo1 e , mr:t non cJ ovreb bc errner c 
l mposs ibi l e apuntnr e un prez~o 
pi ù f uvorevo lo al J.'Ammi nis tra ziono , 
se e f fe ttiva me nte eosa pe rma nesse 
ne l l a condi z i one d i un :lco acquiren 
te 1n tc r osaa to al l ' ope r azione. ·­
Pesant eme nt e c ondJ.zionato c:la in t <:1n 
t i st rumentali , i nf i ne , pai ono an: 
ch e l e r ec~nt i propos t e d i s poBta­
r e l e riaoree economiche de l Comu­
ne dal "More l l i" alle v.i l lc Simo­
ne t t a e /o Ca r a mora: que s t'ultimi, 
infa tti, s ono i n terven ti s oa tanzial 
men te di versi , des t i no. ti a ri s pon--­
der e ad es i p;enzo i ndubbiamente l e ­
git t ime (Car amora ) o addi r ittura 
cond1v1 s 1bil1 ( Simone t t a), ma sic~ 
r a mc rri t~ distantt dr-t 11 u0ll e de l l o 
otubil~ Morelii.Si t r ~t l B, qui ; d i 
acqu i::;;:lre al pa.t r i 111onJ.o comunale un 
edifi c io recente c d ln un i nv i d iabi 
l e sta t o d J con:Se r va zionc pe r adi-­
bi r l o i mrn ()d i atamente a f unzion i i e ti 
t uz iona lme n t e a.tt r ibuJ. t e al Comune;­
là, i nvece , d i compe r are edific i di 
i nd iscu t.ibile r i J i evo e r.;tor. :Lc o e 
ur ba n is t i c o ( c on preved i bi l i, ele­
vati sst rni costi dl r isana ment o ) pe r 
de s t i nazi on i non a ncora adeguat amen 
te prec i sate. 

UN DIS EGNO COERENTE 

Mli la que s tione centrale,cui r1i-
8pondere sehza reticenze,giunge 
s olo a que s to punto della disami 
na. E riguarda 11 coerente inse: 
ri mento dell'acquisizione Morel­
li in una prospettiva programma­
tica che -sola- ne può valorizza 
re le indubbie potenzialità, soI 
traendola al rischio dell'estempo 
raneità, dell'episodicità e a -
quello, più grave, dell'incompiu­
tezza . L' "intorno'' programmatiCQ 
di rife rimento non può che essere 
uno solo : la caratterizzazione ur 
banistica di S. Anna, magari attr~ 
verso la definizione progettuale 
di due ''opere-simbolo" : il ponte 
veicolare leggero, che realizzi le 
ipotesi già delineate nel primo n~ 
mero di VERBANIACINQUANTA, e 11 
porto turistico tra le due Ville 
(Maioni e Taranto). 
Ovvero, "sfondare" l'isolamento del 
"centro perduto" con due grandi in 
f rastrutture che indichino la dop= 
pia direzione di sviluppo del 
quartiere , quasi a prefigurare -in 
scala ridotta- quello che sarà il 
vol t o della Verbania del Duemila : 
un terziario commerciale e di ser 
vizi f i nalmente valorizzato dalli 
comp i uta integrazione del tessuto 
urbano e una struttura -finalmente 
s ol i da e dignitosa- che dia consi­
s tenza a ricorrenti e troppo spesso 
f rustra te aspirazioni turistiche. 
f uori da questo disegno l'operazio­
ne "More lli " perde smalto e lucidi­
tà e ::ii riduce ad un• 11 incompiuta". 
L di siffatte opere incompiute Ver 
bania g ià ne conosce in sovrannum~ro . 

VEnBAN I ACI NQUANTA. Hedaz l one : Ve rba n i a, via 
Balilla, 5. Stampa: ciclosti l ato in proprio . 



ARRIVANO BARBARI 

L'annunciarsi dei comizi el e ttorali deprime la vita politico-ammini­
str~t~va di Verbania. Ricalcando un copione già scritto cinque anni fa, lo 
avvicinarsi della scadenza e del rinnovo del Consiglio Comunale sembra ge­
nerare un progressivo imbarbarimento del confronto tra i partiti e della 
polemica politica. Allora ( si era nell ' autunno-inverno tra '84 e '85) il 
meccanismo degenerativo fu innescato dalle feroci polemiche tra il pci ed 
il psi sul rilascio di un numero non irrilevante e crescente di concessioni 
edilizie "in precario " da parte dell'allora (come ora) Sindaco socialista. 

Oggi i "fronti " della campagna d ' inverno sembrano almeno due: l'ipotesi di 
acquisizione dello stabile Morelli ed il "caso" Franzosini, che investe il 
più ampio settore dell'edilizia scolastica. Toni ed argomenti della polemica 
non lasciano intravedere nulla di buono : sfiorate appena le questioni di so­
stanza (cioè quelle connesse ai comoiti istituzionali dell'Amministrazione 
Comunale), per lo scontro si sono delibertamente scelti gli infidi territo­
ri della questione morale (caso " Morelli", per il quale si rimanda ad altra 
pagina) e della personalizzaz i one esasperata (vicenda Franzosini). 

Il dibattito è così subito sceso di livello, rivelando già alle prime battut ( 
trasparenti intenti s t rumental i. E se le forzature strumentali -pur sgradevo : 
e sempre poco qualificant i - fanno ormai parte del gioco della politica e 
puntualmente affollano le congestionate adiacenze elettorali, quando s'u-
sa -per "forzare " - il grimaldello della "pubblica moralità " o la spingar-
da dell'insulto personale (magari farisaicamente contrabbandato per adde­
bito ~i inadeguatezza amministrativa) , si sa come si comincia ma non come 
{ e dove-) -s:r-T~inisce. '-

Cinque anni fa si arrivò a ddi ri ttura -sul caso " precarie " - ad accostare Ver 
bania alla Palermo di Ciancirnino ( ma per fortuna c'è anche la Palermo di Or 
lando!); oggi si ricomincia dai " comitati d'affari" interni ai partiti, dai 
rapporti tra banche e amministratori locali, dalle "creste" e dalle " tan­
genti " evocate con colpevole reticenza da qualche giornaletto. Cinque anni 
fa il dissidio si tinse di "giallo" per un supposto lancio di sedie in una 
riunione di Giun t a ; oggi si ricomincia da esagitate dichiarazioni, da scomp2 
ste attribuzioni di autoritarismo , di " becerismo'' ,di incapacità. 

E' faci l e profezia prevedere che n ei prossimi mesi il clima politico-ammini­
strativo subirà un ' accelerata degenerazione. Nel polverone di accuse e con 
troaccuse rischieranno di smarrirsi i contorni dei veri problemi della cit 
tà. La gente sarà tentata di esprimere il proprio voto sull'onda delle sug 
gestioni emotive scatenate dalla passione polemica. I partiti dovranno ripre 
sentandosi dopo le elezioni a Palazzo di Città- spendere molte risorsè ea -
impiegare energie a ricostruire, in una ammodernata versione della fatica di 
Sisifo , le condizioni minime per un almeno decente confronto che non involva 
ineluttabilmente in steri l e litigi o. 

Noi già ora ci chiamiamo fuori dalla rissa che s'annuncia, dichiarando che 
impiegheremo questo tempo e queste pagine per parlare della nostra città. 
E coltiviamo pure l ' indicibile speranza di ritrovare la compagn~ -·- d'altri . 

PROMUOVONO QUESTA EDIZIONE : 

Maria Teresa BELLENTANI 
Maurizio OLDRINI 
Pao l o SULAS 

Fabrizio CARETTI 
Marco PARACHINI 
Claudio ZANOTTI 
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